Ecco io vengo, Signore

G.C. Soli
trasc. a.p.
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Ec - co, Si - gno - re, io ven - go per fa - tua vo -lon-ta
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1.Ho sperato, ho sperato nel Si - gnore

2.Sacrificio e offerta non gra - disci

3.Nel rotolo del libro su di me & scritto

4.Ho annunciato la tua giu - stizia
Cvil

ed Egli su di me si
gli orecchi mi
di fare la Tua

nella grande
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e chi - nato
hai a - perto
vo - lon - ta

as - sem-blea
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ha dato ascolto al mi grido
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il - cato
mio Dio questo io - sidero
vedi non tengo chiu - - - se labbra
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Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al stro Dio
Allora ho detto "Ecco vengo"
la Tua legge & mio intimo
Signore sai
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